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Cosa? 
In questo corso ti presenterò gli elementi fondamentali per 
orientarti nell’utilizzo di alcuni strumenti Google per la DAD.

Gli strumenti conoscerai sono Drive (Presentazioni, Documenti), 
Moduli, Keep.

Perché?
Il corso è pensato per offrire un primo soccorso a chi si trova 
spaesato di fronte alla necessità improvvisa della tecnologia 
nella didattica. È un’occasione per mettersi in gioco e 
imparare facendo.



Ricorda

- usa un indirizzo mail creato apposta per la scuola 
(es. maestrarossi@gmail.com)

- è necessario l’account gmail, per utilizzare questi 
strumenti

- un’ovvietà: scrivi su un’agenda la mail e la 
password che usi, così non la perdi!

mailto:maestrarossi@gmail.com


Google mette a disposizione app 
gratuite, online. Basta avere un 
account @gmail. Non ce l’hai?
Clicca qui.

Drive ha lo scopo di condividere file e 
cartelle per migliorare il lavoro in 
team,  ma può essere usato anche per 
condividere file con gli alunni.

Le app di Google

https://www.youtube.com/watch?v=0aFcLS80qBw


Al primo ingresso, il tuo Drive si 
presenta come una bacheca vuota

Menù di navigazione

Impostazioni

Drive



Cliccando su Il mio Drive o su Nuovo 
puoi caricare un file (che hai sul pc) 
o creare una Nuova cartella e nuovi 
file direttamente online



Primo passo: organizzazione!
Crea le tue cartelle, nominandole in
base all’utilizzo che ne farai. Qui
raccoglierò, ad es., i materiali
didattici per le mie classi.



Secondo passo: caricare materiali
didattici. Entra nella cartella e
clicca su Caricamento di un File

Oppure puoi realizzarli!
Clicca su Nuovo, vai ad es. su
Presentazioni Google.

Carica i materiali didattici



La presentazione è una specie
di PowerPoint. Può essere
comodo crearla direttamente
online

Presentazioni Google



Puoi modificare e inserire immagini
cercandole direttamente da Google

E aggiungere altre slide

cliccando su +



Una volta terminata la
presentazione, comparirà
direttamente nella tua
cartella (anche in Recenti
e Il mio Drive)

Ora un passo importante:
la condivisione.
Seleziona il file e clicca
qui (puoi anche fare clic
destro)

Condividi un file



Puoi condividere in due modi:
1. Copiando il link e fornendolo ai
tuoi alunni via classe virtuali o
R.E. o ai tuoi colleghi...

Puoi decidere il livello di
condivisione: gli utenti possono
modificare, commentare o solo
visualizzare il file

2. Inserendone qui gli indirizzi @gmail, a cui
arriverà una notifica e un invito a
visualizzare, commentare o modificare il file

Fondamentale: 
per evitare che 
inavvertitamente gli 
utenti cambino le 
impostazioni di 
condivisione, 
impedendo agli altri 
di modificare il file, 
spunta questa 
casella



Puoi condividere file anche con i
tuoi colleghi, per creare un
ambiente di lavoro condiviso.
Crea una cartella apposita

Collaborare



Crea un documento da
condividere e da elaborare
insieme

Il documento condiviso



Documenti Google è una sorta di
Word, con meno comandi, ma con
la possibilità di essere condiviso



Immaginiamo di voler
condividere una proposta
da sottoporre all’opinione
dei colleghi del Cdc



Stavolta dai ai colleghi solo
la possibilità di commentare:
il confronto sarà più facile
per il «proprietario» del
documento (l’autore: tu)



Si vedono due cursori: quello verde, in
questo caso, è del collega che sta
visualizzando, quello viola, dell’autore
del file: lo state modificando insieme in
tempo reale

Non si potrebbe, ma...
facciamo un salto sul
profilo del collega
con cui abbiamo
condiviso il file per
cogliere il suo punto
di vista



Tornando sul tuo profilo, le modifiche del
collega, ti appariranno con un colore
diverso e come commenti al lato...

...che potrai accettare oppure no,
senza che nessuno si offenda...



Ebbene sì! Drive permette anche di chattare
in tempo reale col collega che sta
modificando il tuo documento, cliccando
qui

Ovviamente, non è
detto che debba
andare così...

Qualche
esempio di
correzioni
accettate

La chat!



Google ti aiuta anche nella
restituzione: Moduli è un’app
utilissima nella raccolta del
feedback

Moduli

Crea un nuovo Modulo,
magari partendo da un
modello (per semplificarti
la via)



Tra i modelli disponibili
troviamo la sezione
Istruzione e Quiz in bianco



Titolo
modificabile

Aggiungi
quesito

Importa 
domande 
da altro 
Modulo

Aggiungi 
immagine e video

Nuovo 
titolo e 
nuova 
Sezione 
(pagina)

I comandi principali

Cliccando su Scelta
multipla...



...compare un’ampia scelta
di possibili domande

Queste tre sono molto
simili: la prima e la terza
permettono una sola
scelta, la seconda più di
una

Risposta aperta breve
e lunga



La rotellina, come
sempre, ti apre il menù
delle ImpostazioniRaccogli le email degli

alunni: attivare per
inviare la correzione

Il messaggio di
conferma quando
l’alunno clicca su
Invia

Trasforma in quiz per
assegnare un punteggio e
far visualizzare le risposte
corrette dopo l’invio



Cliccando su Invia,
puoi condividere il tuo
Modulo...

...via mail

Puoi anche aggiungere
collaboratori (il collega
con cui condividi un test
interdisciplinare ad es.)

...oppure via link da incollare
su Edmodo, R.E., Classroom
ecc. (abbrevialo: ti semplifica
la vita)



E mo’? E mo’ modifichi il
titolo e inizi finalmente a
dare forma al tuo modulo

Prima domanda.... Cliccando su Opzione 1 e
su Aggiungi opzione ti fa
inserire le possibili risposte

Qui per rendere 
obbligatorio
rispondere a 
questa domanda

Ah qui c’è l’anteprima.
Ogni tanto cliccaci: ti
mostra il modulo visto
dall’alunno.

Puoi aggiungere un titolo per
dare ulteriori istruzioni (ok, non
sono mai troppe, ma non farla
troppo lunga!)



Un esempio di domanda a
risposta chiusa

Andando su Chiave di
risposta, scegli quella
giusta...

...e assegni i punti



Andando su Nuova 
sezione, si crea una 
nuova pagina (gli 
alunni dovranno aver 
completato quella 
precedente per poter 
proseguire) 

La Griglia a scelta multipla è
molto interessante: permette
di creare una griglia elementi
da selezionare correttamente



Ecco come apparirà nel menù
Chiave di risposta.
Occhio: i punti saranno
assegnati solo se tutte le
risposte saranno corrette

Qui per rendere obbligatoria
una risposta per riga



Un’altra funzione molto 
interessante è Caricamento di file: 
dà la possibilità all’alunno di 
caricare un suo lavoro, immagine, 
documento (che poi finirà sul tuo 
Drive)

Autorizziamo? Autorizziamo!

Scegli il tipo di file.
Occhio ai limiti!



E’ il momento di pensare alle cose
serie: l’immagine e il tema del
modulo (un buon modo per
giocarci l’effetto simpatia con gli
alunni)

Puoi scegliere tra immagini
online o caricarne di nuove



Ecco come appare il tuo modulo
cliccando su Anteprima... Tutta
un’altra cosa eh?



Ma il feedback?

Andando su Risposte...

Quante...

Il modulo è stato 
disabilitato (è 

scaduto il tempo 
per rispondere)

Riepilogo totale 
con statistiche utili 
per monitorare i 
progressi della 
classe

Hai corretto e inserito (eventuali) feedback individuali 
(=commenti ad ogni risposta)? Benissimo! Ora pubblica il 
punteggio del singolo (o tutti insieme). Gli alunni 
riceveranno una mail con un tuo eventuale testo e, 
cliccando su Visualizza punteggio, vedranno la loro verifica 
corretta.

Risposte 
individuali, a cui è 
possibile 
assegnare un 
feedback



Un consiglio non 
richiesto: Keep

E’ un’app molto 
tranquilla: ti ha seguito 
sempre finora, ma non 

te ne sei accorto



Ti fa creare utilissimi 
post-it sempre a portata 
di mano, sia su Drive, che 

nelle App (ovviamente 
condivisibili)

Puoi scaricarlo anche sul 
cellulare e sincronizzarlo 

col tuo account gmail, così 
da avere sempre sotto 

mano le tue note. E sfidare 
l’Alzheimer galoppante. 

Clicca qui per aggiungere 
un’immagine, presa da internet 

o dalle tue cartelle



Se l’immagine contiene un testo stampato 
(o addirittura un manoscritto comprensibile) 

si può convertire in testo

Io l’ho fatto con la celebre epigrafe di 
Calamandrei, che mi servirà come fonte per la 

lezione sul 25 aprile. Ma puoi usarlo in mille modi: 
pensa a quando devi ricopiare pagine di un libro: 

basta una foto per trasformarle in testo!
Puoi anche convertire un pdf in un documento 

Word modificabile.

Può essere uno 
strumento in più per 

alunni con DSA o BES



Le app di Google e gli altri strumenti che hai
incontrato in questi corsi hanno tante altre
funzionalità, ti abbiamo mostrato quelle basilari.

Ora che ti sei orientato, tocca a te: mettiti in
gioco, prova, usa la fantasia e approfondisci
guardando qualche tutorial e sperimentando.

Ricorda che si impara pedalando!

Nelle prossime slide ti lascio 
un omaggio: una breve 

introduzione a Classroom. 
Chissà, potrebbe risultare 

utile!

Ok, basta così!

FIRMARE IN CHAT!



Classroom Accedi a Classroom dalla 
homepage di Google Chrome



Classroom
Crea un nuovo corso (o iscriviti a 
uno esistente, inserendo il 
codice)

Non è necessario riempire tutti i 
campi: basta il nome della 
classe



Lo Stream è la bacheca: 
contiene tutti gli avvisi, i 
compiti, i materiali inseriti, dal 
più recente

Scriviamo qualcosa e 
decidiamo se pubblicarla 
subito, tra un po’ o 
tenerla in bozze

Questo è il codice del 
corso: condividendolo, gli 
alunni possono 
aggiungersi alla classe



In Persone puoi aggiungere 
colleghi o studenti 
(conoscendo la loro mail)



In Lavori del corso puoi creare 
nuovi Argomenti, lezioni e 
compiti

Creare un Argomento ti 
permette di ordinare il tuo 
lavoro: è un contenitore per le 
tue lezioni e i tuoi compiti



Il nostro argomento è 
«L’alfabeto», ora inseriamo del 
Materiale (lezione)



Puoi aggiungere materiale da 
diverse fonti (drive, internet, 
allegato dal pc, video Youtube)



Puoi anche creare del 
materiale didattico 
direttamente online, usando le 
app di Google

Quando tutto è pronto, 
seleziona l’Argomento e 
pubblica



È il momento di mettere alla 
prova i tuoi alunni: crea un 
compito

Scegli la data della consegna 
e assegna



Il tuo compito è pronto.


